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luglio 2026 Le decisioni per il futuro dell’Ateneo



 RICERCA FONDAMENTALE: 500.000 EURO
 PER IDEE INNOVATIVE
 
 L’Università di Verona avvia il Bando di Ateneo per la 

Ricerca Fondamentale Innovativa 2026, rivolto a docenti 
e ricercatrici e ricercatori dell’Ateneo. Il bando sostiene 
progetti di ricerca non applicata in tutte le aree 
disciplinari, con l’obiettivo di ampliare le conoscenze 
scientifiche e culturali e favorire lo sviluppo di idee capaci 
di evolvere in candidature competitive a programmi di 
eccellenza come PRIN, FIS ed ERC. Per il 2026 l’Ateneo 
mette a disposizione 500.000 euro attraverso il Fondo 
Curiosity-Driven. Le risorse saranno destinate ai progetti 
valutati positivamente e distribuite tra le diverse aree 
ERC; le specifiche saranno indicate nel bando. Una quota 
delle risorse sarà riservata a progetti presentati da 
responsabili scientifici nelle prime fasi della carriera. Il 
bando sarà pubblicato il 1° settembre 2026 con scadenza 
il 30 ottobre 2026.

 RICERCA DI ECCELLENZA: 400.000 EURO
 PER RIPRESENTARE PROGETTI COMPETITIVI

 L’Università di Verona avvia il bando Ricerca di eccellenza 
Grant Talent Researcher – Cariverona 2026-2027, rivolto a 
ricercatrici e ricercatori dell’Ateneo che abbiano ottenuto 
valutazioni positive in bandi nazionali e internazionali di 
prestigio, ma non siano stati finanziati per carenza di fondi. 
Grazie al contributo di Fondazione Cariverona, il bando 
mette a disposizione 400.000 euro per sostenere attività di 
ricerca e networking in vista della ripresentazione di 
proposte migliorate a bandi ERC, MSCA Doctoral Network e 
FIS. Le risorse saranno ripartite in 265.000 euro per 
proposte ERC, 20.000 euro per MSCA Doctoral Network e 
115.000 euro per FIS. Il bando sarà pubblicato il 1° 
settembre 2026, con scadenze il 1° ottobre 2026 e il 1° 
novembre 2027.

 BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2025: TRASPARENZA E IMPATTO PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

 L’Università di Verona presenta il Bilancio di sostenibilità 2025, il quarto documento di rendicontazione 
volontaria dell’Ateneo dedicato a misurare e raccontare il contributo dell’Università allo sviluppo 
sostenibile. Il bilancio restituisce a stakeholder e comunità universitaria i risultati delle azioni adottate in 
relazione agli Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, con riferimento alle missioni istituzionali 
di didattica e formazione, ricerca scientifica e valorizzazione delle conoscenze. Redatto secondo lo 
standard RUS-GBS per le università, il documento offre una lettura integrata delle attività, delle risorse 
impiegate e dei risultati raggiunti nelle dimensioni sociale, ambientale ed economica della sostenibilità.

 INTERNAZIONALIZZAZIONE: FINANZIATI I PRIMI 29 PROGETTI 2026

 L’Università di Verona approva la prima tranche dei finanziamenti del Programma di internazionalizzazione di Ateneo 
2026, destinato a sostenere visiting professor, visiting scholar e mobilità in uscita per attività di didattica e ricerca. 
Saranno finanziati 18 progetti Visiting e 11 mobilità in uscita, per un totale di 80.835 euro. I progetti coinvolgono 
istituzioni universitarie e centri di ricerca in Europa, Stati Uniti, America Latina, Asia e Australia. Il Senato ha inoltre 
aggiornato il criterio di valutazione del prestigio delle sedi estere, valorizzando il miglior posizionamento tra ranking 
generale e ranking disciplinare, anche per riconoscere adeguatamente istituti altamente specializzati.

 CAMPUS LIFE: NUOVI SPAZI E SERVIZI PER LA COMUNITÀ STUDENTESCA

 L’Università di Verona rafforza gli spazi e i servizi dedicati alla comunità studentesca del polo di Borgo Roma e di Ca’ Vignal, in 
linea con il Piano strategico 2026-2028 e con le azioni per il Campus Life. Gli interventi prevedono il potenziamento tecnologico 
delle aule, con il cablaggio di 459 postazioni tra Scienze Giuridiche, Ente Didattica e Santa Marta, per favorire l’uso dei dispositivi 
informatici personali durante le attività didattiche. 

 A Ca’ Vignal sarà realizzato un campo da pallavolo su prato nell’area verde del campus, pensato per attività sportive e ricreative, 
momenti di aggregazione e tornei informali. A Borgo Roma, invece, il parcheggio di Strada Le Grazie sarà destinato alla comunità 
studentesca, con circa 250 posti auto disponibili dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 20.30 e il sabato dalle 7.30 alle 13.30. 

 Sempre a Borgo Roma è prevista la realizzazione di un ufficio per le rappresentanze studentesche e di una nuova aula 
multimediale da circa 30 posti, a supporto di attività formative, culturali, multimediali e di partecipazione alla vita universitaria.

 SFIDE DI SOSTENIBILITÀ PER LA COMUNITÀ STUDENTESCA

 L’Università di Verona sostiene la realizzazione di nuove sfide di sostenibilità ambientale e sociale, 
promosse dalla Commissione RUS di Ateneo in attuazione del Piano strategico 2026-2028. Il bando, rivolto 
alla comunità studentesca, incluse dottorande, dottorandi, specializzande e specializzandi, invita a 
proporre idee e progetti capaci di generare impatto positivo nell’Ateneo e nel territorio. Le sfide 
riguarderanno tre ambiti: “Idee brillanti per la sostenibilità”, dedicata a proposte innovative per gli 
obiettivi dell’Agenda 2030; “Next Gen Solidarity”, per nuovi modelli di fundraising e partecipazione 
giovanile nel volontariato; e “VIVA”, realizzata con il CUG, per promuovere rispetto, inclusione e contrasto a 
discriminazioni e violenza. Lo stanziamento complessivo è di 10.000 euro, con il contributo di ESU Verona.



Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi ai propri rappresentanti in Senato Accademico. www.univr.it

 RICERCA, UNA ROADMAP PER PROGRAMMARE I BANDI DI ATENEO

 L’Università di Verona introduce una programmazione pluriennale dei bandi di Ateneo per la ricerca, pensata come una 
roadmap aggiornata ogni anno e comunicata con anticipo alla comunità accademica. Il cronoprogramma aiuterà docenti, 
ricercatrici e ricercatori a pianificare le candidature, costruire collaborazioni, coordinare le opportunità interne con i bandi 
regionali, nazionali ed europei e ridurre le sovrapposizioni.

ROADMAP BANDI RICERCA 2026-2027
Bando
Joint Research
Ricerca applicata e collaborazione con imprese ed enti
PhD Excellence Award
Valorizzazione dell’eccellenza dottorale
Proof of Concept
Trasferimento tecnologico e valorizzazione dei risultati della ricerca
Ricerca fondamentale innovativa
Ricerca non applicata
Grant Talent Researcher – Cariverona
Proposte ERC, MSCA Doctoral Network e FIS valutate positivamente ma non finanziate
UniVR FUTURE Seal of Excellence – Cariverona
Giovani ricercatrici e ricercatori con Seal of Excellence MSCA Postdoctoral Fellowships

2026 2027
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Apertura bando Scadenza bando

 A BORGO ROMA NASCE UNA NUOVA AGORÀ PER LA COMUNITÀ STUDENTESCA

 L’Università di Verona promuove la realizzazione della Nuova Agorà di Borgo Roma, uno spazio polifunzionale 
dedicato alla comunità studentesca nel piano seminterrato della mensa ESU, vicino agli Istituti Biologici. Il 
progetto punta a trasformare un ambiente oggi usato soprattutto per la pausa pranzo in un luogo da vivere 
durante l’intera giornata, per socializzare, studiare in modo informale, partecipare ad attività associative, 
incontri, presentazioni e iniziative culturali. Lo spazio sarà organizzato in tre aree flessibili: una Common 
Room per il pasto portato da casa, un’area multimediale e aggregativa e uno spazio ricreativo e di benessere. 
È prevista anche la realizzazione di un ufficio per le rappresentanze studentesche. L’intervento rientra nelle 
politiche di benessere organizzativo e Campus Life dell’Ateneo.

 A SANTA MARTA LA PRIMA COMMON ROOM DI ATENEO

 L’Università di Verona avvia la realizzazione della prima Common Room di Ateneo presso la sede di Santa 
Marta, su proposta congiunta dei Dipartimenti di Management e di Scienze Economiche. Lo spazio, 
pensato per studentesse e studenti, sarà dedicato alla pausa, allo studio informale, alla socializzazione e 
alla consumazione del pasto portato da casa. La sala, collocata al piano interrato, avrà circa 24 posti e 
sarà allestita con arredi dedicati, pannelli fonoassorbenti e attrezzature pensate per garantire comfort, 
funzionalità e sicurezza. L’intervento rientra nella campagna Common Room, che punta a valorizzare gli 
spazi condivisi dell’Ateneo come luoghi di benessere, incontro e qualità della vita universitaria.


